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Presentazione

L’idea di impegnarmi nella elaborazione di un vero e proprio “Manuale di 
Contabilità di Stato”(2019) quale evoluzione strutturata dei “Quaderni di Con-
tabilità di Stato” (2016) nasce dall’esperienza di otto anni di insegnamento delle 
materia e dallo stimolo e dall’interesse che i miei studenti hanno dimostrato in 
questi anni per la contabilità di Stato e dalle – tuttavia – constatate difficoltà nel 
mettere a sistema, nel loro studio individuale, i testi tradizionali e la documenta-
zione istituzionale, nazionale e comunitaria, fornita e analizzata, anche attraverso 
l’accesso via web ai siti istituzionali, durante il corso. 

Ho dunque elaborato un manuale con l’intento innanzitutto di consentire 
agli studenti di focalizzare la ratio della materia e dei singoli istituti/documenti 
del ciclo di programmazione economico finanziaria, sul piano comunitario e 
nazionale. La contabilità di Stato, infatti, da tempo non è più materia che può 
essere compresa attraverso la sola analisi del quadro legislativo ed economico 
nazionale, in quanto, come è noto, la governace europea e il rafforzamento del 
coordinamento delle politiche economiche e di convergenza, per stimolare la 
competitività, promuovere l’occupazione, contribuire alla sostenibilità delle fi-
nanze pubbliche e rafforzare la stabilità finanziaria dell’Eurozona, influenzano 
il nostro ciclo di programmazione economico finanziaria, determinando anche 
importanti modifiche della legislazione nazionale.

In particolare l’analisi della Strategia Europa 2020, del c.d. semestre europeo, 
del “Patto Euro plus”, del “Six pack” e del “Fiscal Compact” sono fondamentali 
per poter correttamente leggere alla luce delle linee strategiche comunitarie: a) 
tutti i documenti del ciclo di programmazione economico finanziaria nazionale, 
primo tra tutti il Documento di economia e finanza (DEF), in particolare per 
due dei suoi tre pilastri, il Programma di Stabilità (PS) ed il Programma Naziona-
le di Riforma (PNR); b) la riforma dell’art. 81 della Costituzione e dell’art. 119 
della Costituzione, nella consapevolezza che opportunità e limiti del sistema di 
contabilità sono da declinare nella dimensione multilivello e policentrica del no-
stro assetto istituzionale; c) la riforma della legge del 31 dicembre 2009, n. 196, 
gli interventi di modifica che si sono susseguiti per un allineamento al quadro 
normativo comunitario, e tutti i numerosi decreti attuativi, che in questi anni 
hanno dato vita ad un nuovo ed armonizzato assetto della contabilità pubblica. 
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Ho dunque prestato attenzione alla necessità di far comprendere la direzione 
e lo stato di avanzamento delle politiche economiche del Paese, accompagnando 
lo studio teorico delle istituzioni/soggetti e dei documenti di programmazione 
economico finanziaria con l’analisi dei punti salienti dei documenti istituzionali 
adottati ed approvati rispettivamente dal Governo, con il supporto tecnico del 
Ministero dell’economia e delle finanze (MEF), e dal Parlamento.

Si analizzano nel manuale, tra gli altri, anche i principali elementi:
a)  del DEF, con particolare attenzione ai pilastri del PS e del PNR;
b) degli allegati del DEF tra cui la “strategia per una politica della mobilità 

in Italia” (ex Piano per le infrastrutture strategiche), per comprendere 
quali siano le strategie individuate ed applicate per rafforzare, sul piano 
delle comunicazioni-collegamenti, la domanda di “trasporto” a 360°, nella 
consapevolezza della struttura geomorfologica del territorio, valorizzando 
la posizione geografica dell’Italia nel mediterraneo ed anche prestando 
attenzione all’ecosistema, con il tentativo di riduzione delle emissioni di 
CO2, ed, oggi più che mai, alla circoscritta disponibilità di risorse, con il 
tentativo di individuare precise priorità di investimento;

c) del bilancio, anche attraverso una analisi del “bilancio in breve” pubbli-
cato dal MEF – RGS, per comprendere da quali riforme o manovre dipen-
dano la variazione delle spese e delle entrate, quale sia la composizione 
della spesa del bilancio dello Stato, quali siano gli effetti della manovra di 
finanza pubblica sul Paese;

d) del budget che, affiancando il tradizionale bilancio finanziario, consente 
di valutare i costi e i rendimenti dell’operato delle pubbliche amministra-
zioni e aver contezza dell’efficacia e dell’efficienza delle azioni di governo. 
Dello stessi si fornisce il quadro sia del vigente sistema di contabilità eco-
nomica analitica delle pubbliche amministrazioni, sia – nell’ambito del 
più ampio processo di armonizzazione dei sistemi di contabilità delle 
amministrazioni pubbliche – del piano dei conti integrato attualmente 
in sperimentazione.

Si affronta inoltre il tema dei controlli, interni ed esterni, che è centra-
le nell’ambito dell’organizzazione amministrativa, quale attività di verifica e/o 
valutazione degli atti e delle attività di “amministrazione attiva”, ad opera di 
un soggetto interno o esterno, in via preventiva o successiva, in relazione alla 
conformità dell’atto alla legge (controlli di legittimità) o all’opportunità e buon 
andamento (controlli di merito), o in relazione alla valutazione dell’attività nel 
suo complesso (controlli sul raggiungimento degli obiettivi). L’obiettivo è far 
comprendere importanza dei controlli stessi ed i punti di collegamento con la 
pianificazione strategica nell’ambito del ciclo di programmazione economica, 
nonché l’importanza ed il collegamento con la gestione operativa delle risorse.
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Una particolare attenzione è dedicata alla responsabilità amministrativo-con-
tabile e alla responsabilità contabile, di cui si fornisce un sintetico quadro della 
evoluzione normativa e giurisprudenziale. In parallelo con le tipologie di respon-
sabilità analizzate si delineano le principali strutture del giudizio di responsabilità 
e del giudizio sui conti alla luce del nuovo Codice di giustizia contabile. 

Da ultimo si concentra l’attenzione sui “beni pubblici” analizzati in chiave 
dinamica, affrontando l’importante tema della concessione amministrativa quale 
strumento per la gestione dei beni demaniali o patrimoniali indisponibili, con 
un focus specifico sulle concessioni degli impianti sportivi (nella dimensio-
ne multilivello costituzionale) e sulle concessioni autostradali. Nell’ambito di 
questo capitolo è stato ritenuto importante affrontare, sia pur solo con brevi 
cenni, il tema delle società a partecipazione pubblica in considerazione della 
classificazione delle azioni societarie quali beni mobili dello Stato e come tali 
rappresentate nel conto generale del patrimonio. Si è dunque dato conto degli 
aspetti che nel decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 sono di maggior inte-
resse per la contabilità di Stato. Nel medesimo capitolo si affronta il tema della 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, sia in relazione alla ge-
stione produttiva dei beni immobiliari pubblici sia in relazione alla dismissione 
del patrimonio immobiliare pubblico e alla cartolarizzazione dei proventi deri-
vanti dalla dismissione in questione.

L’opera intende contemperare la dimensione espositiva della tradizionale ma-
nualistica con la visualizzazione di elementi di sistema, connessioni e flussi di 
processo, anche attraverso gli estratti dei documenti programmatici analizzati e 
ciò anche al fine di andare incontro alle esigenze di visualizzazione degli studenti 
di oggi, che sono c.d. nativi digitali. Si accompagna dunque il testo scritto con 
alcune mappe concettuali, grafici e tabelle, sia riprese, come evidenziato adegua-
tamente e doverosamente nella citazione delle fonti, dai documenti ufficiali, sia 
di nuova elaborazione. 

In definitiva il mio desiderio è che i miei studenti si appassionino alla conta-
bilità di Stato, materia arricchita dal benefico respiro di più dimensioni: europea, 
giuridica nazionale in chiave costituzionale ed amministrativa, economica e po-
litica; materia che, lungi dall’essere arida, inerendo ai meccanismi di indirizzo, 
coordinamento e programmazione delle risorse pubbliche, incide direttamente 
sulla vita economica e sociale del Paese.

Buono studio.
Daniela Bolognino


